
 

 

 

MURALES “ESPERANZA” 

( Partecipazione degli alunni della classe 5^C – plesso San Francesco-  alla VI edizione del 

concorso UNICEF “20 novembre: non è solo una data da celebrare” a.s. 2011-2012) 

 

PRESENTAZIONE 

 

Sono in tanti i bambini che ancora oggi soffrono in silenzio e vivono per pochi anni, quel tanto che 

basta per comprendere quanto dura sia la vita e quanto ingiusto possa essere un mondo lacerato da 

guerre armate e non, volute solo dai potenti, da chi persegue valori apparenti e materiali. 

Nel turbinio delle vicende storiche, pian piano si elèva la coscienza degli illuminati che, sorretti da 

sano raziocinio  e valori umani autentici, avvertono la necessità di lottare contro l’indifferenza e la 

comoda ignoranza, il pregiudizio e l’ingiustizia.  

Unico obiettivo: la diffusione della cultura del “progresso sociale”, tesa alla realizzazione di 

un’esistenza pacifica, equa, armoniosa tra il genere umano e l’ambiente. 

Cosa animerà il nuovo percorso sociale? La speranza, quale sentimento profondo  capace di dar vita 

ai sogni e capace di alimentare e sostenere quella svolta sociale a favore dei bambini, a cui sono 

negati i diritti umani. 

Si chiama Esperanza la bimba protagonista del murales, allestito su una parte esterna dell’edificio 

scolastico al plesso San Francesco. 

È una bambina povera, non ha scarpe, forse per questo è rifiutata dagli altri, quindi lei si rifugia 

nella sua fantasia e disegna, con una pietra-gesso, una finestra con un sole. Il murales che abbiamo 

realizzato simboleggia il desiderio di calore che tutti noi bambini vogliamo. Solo che, per varie 

ragioni, i bambini del mondo povero soffrono perché hanno poche attenzioni. In verità tutti i 

bambini hanno bisogno di uguali attenzioni. La finestra è come una porta aperta; il sole è la 

famiglia; i raggi sono gli amici.(interpretazione degli alunni) 

 Esperanza ha disegnato e ora sembra rapita dal sogno. Il suo sogno diventa anche il nostro perché 

lei volge la sua testa ricciolina e ci costringe a direzionare lo sguardo verso quella finestra e quel 

sole: il suo sogno, una vita gioiosa, serena e ricca di affetto. 

Dietro il sole il cielo, collocato a sinistra del murales: è lo spazio celeste che accoglie i desideri di 

ogni bambino. Sotto, una margherita dai petali bianchi. Ogni petalo staccato è un desiderio che 
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prende il volo e viene registrato su post-it. E’, allora, l’angolo dei desideri degli alunni della scuola, 

che liberamente potranno affiggere i loro post-it sul cielo per narrare i loro sogni e le loro speranze. 

L’esperienza del murales si è rivelata un’attività didattica significativa, perché ha dato modo di 

approfondire i diritti sanciti dalla Convenzione del 1989; ha sollecitato il pensiero e la riflessione 

personale e di gruppo; insomma, ci ha fatto crescere.   

            

                     Gli alunni della 5^C 

        L’insegnante Anna Dello Russo  

 


